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1. DESCRIZIONE GENERALE

La centrale G16-I é una centrale modulare a microprocessore adatta alla gestione di impianti di rivelazione e spegnimento incendi con dimensioni medio-piccole. Nella configurazione meccanica standard, la centrale gestisce: 

- 16 zone di allarme da linee di rivelatori di tipo tradizionale (= ad assorbimento di corrente), in configurazione stellare, con max 30 sensori per linea;

- 12 zone di allarme logiche, ottenute da equazioni booleane (AND o OR), combinando lo stato di max 6 zone fisiche o di altre equazioni.

-  2 canali di spegnimento (su schede opzionali - espandibili a 8), con possibilità di configurare canali di riserva (azionati in caso di mancato azionamento del canale principale);

-  1 scheda con 8 relè programmabili dall’utente (opzionale - espandibili a 8 schede = 64 relè)

- 4 schede opzionali Quadro Sinottico (in parallelo fra loro) riepilogative dello stato delle linee (allarme/guasto o allarme/guasto/inclusa) con 32 LED’s per ogni scheda;

-  2 canali seriali RS-232 (opzionali) per collegamento a stampante, PC di gestione o centralizzatore.

La centrale G16-I può essere utilizzata come unità periferica di acquisizione, gestione e trasmissione delle segnalazioni d'allarme quando è inserita nel sistema multifunzione di centralizzazione allarmi  GIGA 1000.
La centrale G16-I consente all'operatore,  tramite semplici colloqui visualizzati sul display alfanumerico e tramite l'apposita tastiera, la  configurazione, la personalizzazione e la verifica dello stato dell'impianto. Le operazioni su tastiera sono abilitate con l’impostazione di codici di accesso, strutturati su 4 livelli di sicurezza. L’accesso alla configurazione prevede anche l’inserimento di un ponticello sulla scheda interna (come richiesto dalla normativa EN-54).

Per incontrare le esigenze del Cliente, la centrale G16-I ha una struttura elettrica modulare; i moduli che costituiscono la centrale, meglio descritti nei capitoli seguenti, sono:

- Scheda di base, con microprocessore, tastiera, display e servizi accessori;

- Scheda di uscita con 8 relè programmabili;

- Scheda quadro sinottico a 32 LED’s;

- Scheda canale di spegnimento;

- Interfaccia seriale bicanale RS-232;

- Alimentatore stabilizzato 24V/3A;

- Armadio di contenimento.

La centrale G16-I risponde alle normative in materia di compatibilità elettromagnetica (marcatura CE), secondo gli standard previsti per ambiente industria pesante e ambiente residenziale, ognuno applicato nei termini più restrittivi.

1.1. SCHEDA DI BASE

La scheda di base contiene:

- Circuito a microprocessore per la gestione generale;

- Tastiera e display;

- Segnalazioni ottiche a LED’s;

- Circuiti di ingresso da linee di rivelazione e servizi ausiliari;

- Relè generali;

- Comandi per schede opzionali.

1.1.1. CIRCUITO A MICROPROCESSORE

La gestione della centrale G16-I è affidata ad un microprocessore a 8 bit.

Tutti i parametri di configurazione sono memorizzati in memorie non volatili, in modo da mantenere le informazioni anche in mancanza di alimentazione di rete e di batteria.

La centrale G16-I è dotata di circuiti di controllo e autodiagnosi periodica, con segnalazioni di eventuali anomalie riscontrate, nonché del circuito di watch-dog per il controllo di funzionamento del microprocessore.

1.1.2. TASTIERA E DISPLAY

La centrale G16-I è dotata di un display a cristalli liquidi retroilluminato, con due righe di 40 caratteri ciascuna, e di una tastiera di programmazione con 16 tasti.

I tasti hanno le funzioni:

- Tasti numerici : introduzione dati;

- Tasto INVIO : accettazione/modifica dati o scorrimento in avanti nei menù;

- Tasto CANC.: cancellazione dati o scorrimento indietro nei menù;

- Tasto TACIT: tacitazione segnali acustici o avvio evacuazione manuale;

- Tasto RESET: ripristino della centrale dopo allarmi;

- Tasto TEST : accesso al menù di Test;

- Tasto PROG.: accesso al menù di Programmazione.

In funzione del menù in cui si opera, i tasti numerici consentono anche l’introduzione delle lettere da A a Z (maiuscole e minuscole), come indicato sui tasti stessi. I tasti 0 e 1 consentono l’introduzione di caratteri speciali:

  Tasto 0:       (spazio)    - (lineetta)        / (barra) 

  Tasto 1:     . (punto)     : (due punti)     , (virgola)

Se non vi sono allarmi in corso, i tasti INVIO e CANC hanno anche il seguente uso:

  Tasto INVIO : lamp-test del quadro sinottico

  Tasto CANC : lamp-test delle spie frontali e spegnimento dell’illuminazione del display.

Per ridurre il consumo della centrale, se non vi sono allarmi in corso, l’illuminazione del display è spenta automaticamente dopo circa 4 minuti di inoperosità della tastiera. Il display si illumina automaticamente in caso di allarme, o per pressione di un tasto qualsiasi (tranne CANC).

1.1.3. SEGNALAZIONI OTTICHE A LED’s

Sul frontale della centrale G16-I vi sono 16 LED’s, con le seguenti funzioni:

a. Spie sul lato destro:

RETE  (verde) : normalmente accesa, si spegne per mancanza della tensione di rete o per memorizzazione della segnalazione di mancanza rete;

ALLARME (rossa) : accesa in caso di presenza di preallarme o allarme;

GUASTO (gialla) : accesa in caso di presenza di stati di guasto;

ESCLUSA (gialla) : lampeggia se vi sono zone disinserite; accesa fissa se vi sono zone escluse.

b. Spie nei tasti:

TACIT (gialla) : lampeggia con evacuazione manuale in corso; accesa a luce fissa con sirene attive;

RESET (gialla) : non utilizzata in applicazioni standard;

TEST (gialla) : accesa quando la centrale è in Modo Test;

PROG (gialla) : accesa quando la centrale è in Modo Programmazione.

c. Spie sul lato sinistro (canali di spegnimento):

Queste spie (tutte rosse) indicano la progressione dello spegnimento nei due canali di spegnimento standard (gli stati di eventuali canali supplementari sono visualizzati sulle schede di spegnimento stesse). Le spie indicano, per ogni canale:

PREALLARME: accesa quando un sensore abbinato al canale è in allarme

ALLARME: accesa quando entrambi i sensori abbinati al canale sono in allarme, o quando è premuto il pulsante di scarica manuale. Indica il segnale di evacuazione dei locali.

BLOCCO: accesa quando il canale di spegnimento non è attivo (da comando manuale o ingresso inibizione).

SCARICA: accesa a luce fissa durante l’attivazione della elettrovalvola e dopo l’esecuzione dello spegnimento; lampeggiante durante le verifiche prima della scarica, o per mancata esecuzione dello spegnimento.

1.1.4. CIRCUITI DI INGRESSO

Sulla morsettiera della scheda di base sono attestate:

- 16 linee di rivelazione incendio, collegabili a sensori del tipo ad assorbimento di corrente (a 2 fili); possono essere collegati fino a 30 sensori per ogni linea; le linee sono singolarmente protette contro i sovraccarichi di corrente. Sono disponibili 2 morsetti per ogni linea.

- 2 ingressi per tacitazione e reset remoto (abilitabili da Menù Configurazione).

- 2 ingressi per le segnalazioni di Mancanza Rete e Guasto Batteria, ricavate dall’alimentatore.

1.1.5. USCITE E RELÈ GENERALI

Sulla scheda di base sono disponibili le seguenti uscite a relè:

- Relè SIRENE, max 1A con fusibile, con controllo del fusibile, e protezione contro taglio e  cortocircuito della linea verso la sirena;

- Relè PREALLARME, 1 scambio libero da tensione, portata max 3A-125V

- Relè ALLARME, 1 scambio libero da tensione, portata max 3A-125V

- Relè GUASTO, 1 contatto n.c. (apre in caso di guasto), portata max 1A-30V

Sono inoltre disponibili:

- 4 morsetti per l’alimentazione ed il pilotaggio del quadro sinottico.

- 2 morsetti per l’alimentazione a 24Vcc di sensori o altri dispositivi, con fusibile da 0,5A controllato; tramite un ponticello sulla scheda, è possibile programmare l’uscita di alimentazione in modo che sia sempre presente, oppure che venga tolta durante il reset.

1.1.6. COMANDI PER SCHEDE OPZIONALI

Sulla scheda di base è predisposto il connettore per il pilotaggio del bus esterno, a cui possono essere collegate le schede opzionali:

a. Schede comando spegnimento (fino a 8 schede = 8 canali);

b. Schede a 8 relè (fino a 8 schede = 64 relè).

La scheda di base contiene anche lo spazio in cui inserire la circuiteria necessaria per l’interfaccia seriale bicanale RS-232.

1.2. SCHEDA OPZIONALE 8 RELÈ PROGRAMMABILI
La scheda contiene 8 relè con portata 3A/250V ciascuno; per ogni relè è disponibile il contatto n.a. o n.c., singolarmente selezionabile con ponticello a innesto.

I relè sono singolarmente abbinabili alle zone di allarme, tramite il Menù Configurazione. Ad ogni zona (anche zona logica da equazione) sono abbinabili fino a 4 relè, che eccitano quando la zona è in allarme. Per ogni zona, il primo relè abbinato si rilascia al comando di tacitazione; gli altri si rilasciano al comando di reset.

Tramite il Menù Configurazione, è possibile abbinare il relè n.1 alla funzione di reset: in questo caso, il relè n.1 resta eccitato per tutto il tempo di reset (programmabile da tastiera), e non è abbinabile alle zone di allarme.

Su ogni scheda è montato un connettore per flat-cable a 10 poli, su cui sono riportate le ripetizioni degli stati dei singoli relè, per collegare una eventuale scheda con LED’s.

Le schede 8 relè sono collegate alla centrale G16-I tramite il bus esterno della stessa (flat-cable a 26 conduttori), in parallelo fra loro; su ogni scheda sono presenti due connettori per il bus, consentendo facilmente il collegamento in parallelo (entra-esci). Ogni scheda è identificata da un indirizzo binario composto su un dip-switch a 4 poli

La centrale  G16-I può normalmente contenere fino a 3 schede a 8 relè (col massimo di 3 schede compresi gli eventuali canali di spegnimento installati). È tuttavia possibile fornire centrali in configurazione speciale, con fino a 8 schede relè (e altrettanti canali di spegnimento).
1.3. SCHEDA QUADRO SINOTTICO A 32 LED’s 

La scheda Quadro Sinottico contiene 32 LED’s, 2 per ogni zona di allarme; la funzione dei LED’s è scelta tramite il Menù Configurazione, fra due possibili modi di funzionamento (comuni per tutte le zone della stessa centrale):

a. Quadro Sinottico in Modo 1:
- LED n.1 : normalmente spento, acceso se la zona è in allarme;

- LED n.2 : normalmente spento, acceso se la zona è in guasto.

b. Quadro sinottico in Modo 2:
- LED n.1 OFF e LED n.2 OFF: zona esclusa o disinserita;

- LED n.1 OFF e LED n.2 ON : zona inclusa, in stato normale;

- LED n.1 ON e LED n.2 ON : zona in allarme

- LED n.1 ON e LED n.2 OFF : zona in guasto

La scheda Quadro Sinottico può essere montata sia nell’armadio della centrale G16-I (ove è previsto l’apposito alloggiamento), o esternamente, fino a 150 metri di distanza dalla centrale; distanze maggiori (fino a 500 metri) possono essere ottenute a richiesta in sede d’ordine.

La scheda Quadro Sinottico è comandata in modo seriale tramite 4 fili (2 comandi + 2 alimentazioni) della centrale G16-I; fino a 4 schede Quadro Sinottico possono essere comandate in parallelo dalla stessa centrale; è ammessa anche la configurazione installativa a stella.

1.4. SCHEDA OPZIONALE CANALE DI SPEGNIMENTO
La centrale G16-I gestisce i canali di spegnimento con una logica a 4 stati:

- MANUALE : lo spegnimento è attivato solo per azionamento del pulsante manuale collegato alla scheda Canale di Spegnimento;

- AUTOMATICO: lo spegnimento è attivato solo quando sono in Preallarme almeno 2 delle 4 zone abbinabili ad ogni canale; le zone possono essere sia zone fisiche (da linee di sensori), che zone logiche (da equazioni booleane);

- MANUALE+AUTOMATICO: combinazione dei due modi precedenti;

- INIBITO: lo spegnimento è disattivato.

Ogni scheda è in grado di gestire un canale di spegnimento. È dotata di:

a.  N. 4 Ingressi:

- Pulsante di attivazione manuale, con linea controllata contro taglio e cortocircuito;

- Chiave passo-passo per modifica stato (Manuale, Automatico, Manuale+Automatico, Inibito);

- Pressostato (norm. chiuso)

- Inibizione (norm. chiuso, apre per inibire il canale)

b.  N. 3 Relè di uscita:

- Relè PREALLARME: contatto n.a./n.c. (con ponticello) libero da tensione; max 3A-125V;

- Relè ALLARME: contatto n.a./n.c. (con ponticello) libero da tensione, max 3A-125V;

- Relè SCARICA: per comando elettrovalvola, con limitazione automatica della corrente erogata e verifica della presenza della elettrovalvola.

c.  Comando di N. 8 LED’s di stato:

Ad ogni scheda è possibile collegare 8 LED’s di stato (tramite flat-cable a 16 poli), come segue:

- PREALLARME: ripete lo stato del relè Preallarme;

- ALLARME (EVACUAZIONE): ripete lo stato del relè Allarme;

- SCARICA: accesa a luce fissa durante l’eccitazione del relè Scarica; lampeggiante durante la verifica delle condizioni di scarica o per mancata scarica;

- GUASTO: accesa, indica la presenza di un guasto nel canale (il dettaglio del guasto è indicato dal display);

- PRESSOSTATO: accesa, indica che il pressostato è aperto;

- MANUALE/AUTOMATICO/INIBITO: indicano lo stato di funzionamento del canale;

Le schede canale di spegnimento sono collegate alla centrale G16-I tramite il bus esterno della stessa (flat-cable a 26 conduttori), in parallelo fra loro; su ogni scheda sono presenti due connettori per il bus, consentendo facilmente il collegamento in parallelo (entra-esci). Ogni scheda è identificata da un indirizzo binario composto su un dip-switch a 4 poli.

Tramite il Menù Configurazione, è possibile abbinare fra loro più canali di spegnimento in configurazione master/slave (o principale/riserva); tale configurazione consente l’azionamento di un canale di riserva in caso di mancata esecuzione dello spegnimento da parte del canale principale; è possibile mettere più canali di riserva in cascata (anche tutti gli 8 canali gestibili).

La centrale G16-I gestisce normalmente 2 canali di spegnimento, visualizzandone lo stato sui LED’s frontali. È tuttavia possibile fornire centrali in configurazione speciale, con fino a 8 canali di spegnimento, con gli stati visualizzati su schedine a LED’s aggiuntive.
1.5. INTERFACCIA SERIALE BICANALE RS-232-C (opzionale)

Sulla scheda di base della centrale G16-I può essere montata la circuiteria necessaria a realizzare un’interfaccia seriale bicanale (= 2 porte seriali), per colloquio con dispositivi esterni.

Tramite il Menù Configurazione, ogni porta può essere programmata per:

- VELOCITÀ: 1200, 2400, 4800, 9600 Bd;

- LUNGHEZZA CARATTERE: 7 o 8 bits (+1 start bit + 1 o 2 stop bit);

- PARITÀ: nessuna, pari, dispari;

- USO: stampante, computer di gestione, centralizzatore

Per quanto riguarda l’uso della porta seriale, le possibilità sono:

a. Gestione Stampante:
La centrale G16-I può comandare direttamente una stampante seriale dei tipi (selezionabili tramite il Menù Configurazione):

- 42 colonne, entrocontenuta ed alimentata dallo stesso alimentatore della centrale G16-I (quindi alimentata anche dalla batteria in tampone), in alternativa alla Scheda Quadro Sinottico interna;

- 80 colonne, del tipo usato per i P.C., esterna, con alimentazione propria.

b. Collegamento con computer di gestione:
Tramite apposito protocollo, la centrale G16-I può dialogare con un computer di gestione in cui sia installato il programma di gestione allarmi e visualizzazione planimetrie fornibile a richiesta (o di proprietà dell’Utente, che rispetti il protocollo della centrale G16-I).

c. Collegamento con centralizzatore:

Tramite apposito protocollo, la centrale G16-I può dialogare con sistemi di centralizzazione di allarmi, divenendo una periferica del sistema stesso.

Avendo disponibili 2 linee seriali, ogni centrale G16-I può essere programmata per max 2 degli usi sopra indicati.
A richiesta è possibile realizzare e fornire protocolli personalizzati per il colloquio con sistemi e dispositivi dell’Utente.

1.6. ALIMENTATORE STABILIZZATO 24V/3A

L’armadio della centrale G16-I contiene un alimentatore switching con uscita a 24V nominali (27,5V effettivi), con corrente max di 3A (di cui 700 mA destinati alla carica delle batterie in tampone).

L’alimentatore è dotato di 2 uscite che segnalano alla centrale G16-I:

a. Mancanza rete:

Tramite il Menù Configurazione è possibile impostare il tempo minimo di mancanza della tensione di rete prima che la centrale G16-I fornisca la segnalazione; se la tensione di rete ritorna entro questo tempo, non viene fornita alcuna segnalazione.

b. Guasto alimentazione:
La segnalazione è attivata in caso di:

- Batteria non connessa;

- Tensione della batteria inferiore a 22V;

- Guasto interno dell’alimentatore o tensione in entrata troppo bassa.

Il dettaglio del tipo di guasto è indicato dai LED’s sull’alimentatore.

Le segnalazioni di mancanza rete e guasto alimentazione possono essere singolarmente abilitate o disabilitate tramite il Menù Configurazione.

Sull’alimentatore sono montati 4 LED’s  (colore verde, normalmente accesi), che indicano:

- Presenza rete;

- Batteria OK;

- Alimentatore OK;

- Presenza tensione in uscita.

La centrale G16-I può anche essere alimentata da un alimentatore esterno, qualora la corrente richiesta dall’impianto superi la potenzialità dell’alimentatore entrocontenuto. In questo caso, la centrale G16-I può essere fornita senza alimentatore entrocontenuto.
1.7. ARMADIO DI CONTENIMENTO

La centrale G16-I è contenuta in un armadio metallico di dimensioni: cm. 50 L x 50 H x 14 P, con chiusura a chiave, adatto al montaggio a parete.

L’armadio può contenere:

- La scheda di base, con tastiera e display;

- Fino a 3 schede fra Schede 8 relè e Schede Canale di spegnimento;

- 1 scheda Quadro Sinottico o 1 Stampante 42 colonne;

- 1 alimentatore 24V/3A e 2 batterie da 12V/6,5Ah.

È possibile realizzare, a richiesta, configurazioni speciali con diverse quantità di schede e opzioni.

2. CARATTERISTICHE OPERATIVE

La centrale G16-I  si interfaccia con l’Utente in modo semplice ed immediato. L’ampio display, con 2 righe di 40 caratteri ciascuna, consente anche la visualizzazione on-line di brevi messaggi di istruzione su come operare.

Tutti gli eventi significativi (allarmi e guasti) sono visualizzati sul display, corredati di descrizione in chiaro.

Inoltre, la centrale G16-I consente una completa configurazione secondo le esigenze dell’Utente, seguendo un menù guidato e di facile accesso.

Dal Menù Configurazioni è possibile scegliere la lingua da adottare (fra 4 possibili, in funzione della E-Prom montata sulla scheda di base).

2.1. MODI OPERATIVI

La centrale G16-I consente 5 Modi Operativi, selezionabili con la tastiera:

a. Modo Normale e Gestione Allarmi:

È il normale modo di funzionamento della centrale, con gestione degli allarmi e delle relative procedure.

b. Modo Reset:

Attivato da tastiera, con codice di accesso a Liv. 1, o tramite ingresso di Reset remoto, ripristina la centrale al funzionamento normale, dopo allarmi o segnalazioni; la durata del reset è programmabile dall’Utente. Non è possibile eseguire il Reset da tastiera se non sono stati riconosciuti singolarmente tutti gli allarmi, nonchè tutte le segnalazioni in corso (il Reset da ingresso remoto non ha limitazioni).

c. Modo Programmazione Stato Allarmi:

Attivato da tastiera, con codice di accesso a Liv. 2, consente le operazioni di inserimento e disinserimento delle zone di allarme e delle modalità di gestione degli allarmi e dei canali di spegnimento.

d. Modo Test:
Attivato da tastiera, con codice di accesso a Liv. 3, consente di eseguire le operazioni di prova dell’impianto di rivelazione incendio, e di verificare lo stato delle linee in tempo reale. 

e. Modo Configurazione:

Attivato da tastiera, con codice di accesso a Liv. 4, consente di configurare la centrale G16-I in funzione delle opzioni installate e delle esigenze dell’Utente.

I comandi di Tacitazione e di Reset possono anche essere ricevuti dagli ingressi per comando remoto; in questo caso, non occorre impostare il codice di accesso e non vengono richieste eventuali conferme sul display. Gli ingressi di Tacitazione e di Reset remoti sono singolarmente abilitabili e disabilitabili tramite il Menù Configurazione.

2.2. ZONE DI ALLARME

La centrale G16-I accetta due tipi di zone di allarme:

a. Zone fisiche:
Corrispondono alle 16 linee di sensori collegabili agli ingressi della centrale G16-I.

b. Zone logiche:
La centrale G16-I consente l’impostazione di 12 equazioni booleane, ognuna con max 6 operandi. Gli operando possono essere sia zone fisiche che zone logiche; per la zona fisica, l’operando consente l’opzione di zona in preallarme o zona in allarme. Sono possibili due tipi di equazioni, in funzione dell’operatore scelto:

- Equazione OR : zona logica in allarme quando uno qualsiasi degli operandi è nello stato richiesto;

- Equazione AND : zona logica in allarme quando tutti gli operandi sono nello stato richiesto.

Le zone si considerano singole quando non sono abbinate a canali di spegnimento; si considerano abbinate quando sono abbinate a canali di spegnimento.

Tramite il Menù Programmazione è possibile inserire o disinserire le singole zone fisiche; una zona disinserita non genera allarme, ma è sempre controllata dalla centrale G16-I, che segnala eventuali anomalie sulla linea corrispondente.

Tramite il Menù Configurazione è possibile includere o escludere le singole zone fisiche; una zona esclusa non è più vista dalla centrale G16-I, e non è possibile compiere operazioni su di essa tramite il Menù Programmazione.

2.3. PREALLARME E ALLARME

In funzione dello stato operativo della centrale G16-I, quando una zona (logica o fisica) è in allarme, possono essere attivate due procedure:

a. Procedura di Preallarme:

1. Visualizza la zona sul display con l’indicazione di Preallarme,  e attiva il cicalino;

2. Attiva il relè di Preallarme generale.

b. Procedura di Allarme:

1. Visualizza la zona sul display con l’indicazione di Allarme, e attiva il cicalino;

2. Attiva il relè di Allarme generale;

3. Attiva il relè di comando delle Sirene;

4. Attiva gli eventuali relè esterni abbinati alla zona;

5. Se la zona è abbinata, attiva il canale di spegnimento corrispondente.

I relè generali, ed il primo eventuale relè abbinato alla zona, sono disattivati dalla pressione sul tasto TACIT. Un’ulteriore pressione sul tasto TACIT provoca la rieccitazione di tutti i relè rilasciati in precedenza, nonché la commutazione in Allarme delle zone eventualmente in Preallarme. Se vi sono zone abbinate, ciò provocherebbe l’inizio delle procedure di spegnimento, per cui, in questo caso, viene chiesta sul display un’ulteriore conferma dell’operazione.

2.4. DURATA DEI SEGNALI DI ALLARME

Ad ogni relè generale di Preallarme, Allarme e Sirene è abbinato un tempo di eccitazione programmabile, trascorso il quale il relè diseccita, anche se la causa è ancora in corso.

Altri eventi rilevati durante l’eccitazione di un relè non ne alterano il conteggio del tempo. Eventi rilevati dopo la diseccitazione per tempo scaduto, provocano la nuova eccitazione del relè per il tempo programmato.

I relè generali sono diseccitati anche col comando manuale di Tacitazione, sia da tastiera che da ingresso di comando remoto.

Manualmente (da tastiera o da comando remoto) è possibile rieccitare tutti i relè diseccitati sia per comando manuale di Tacitazione che per tempo scaduto.

È anche possibile programmare un tempo di stand-by in cui il singolo relè non è rieccitato anche in presenza di un nuovo evento; il relè sarà rieccitato, per il tempo programmato, allo scadere del tempo di stand-by. Ciò consente di avere sempre un intervallo tra un ciclo di allarme ed il successivo.

2.5. MODULAZIONE DEI SEGNALI DI ALLARME

Tramite il Menù Configurazione, è anche possibile generare dei programmi di attivazione separati per i relè generali di Preallarme, Allarme e Sirene (= modulazione dei segnali di allarme).

A cicli di 8 secondi, con passi di 1 secondo, è possibile attivare/disattivare i relè, generando sequenze diverse in funzione del tipo di segnalazione.

2.6. DOPPIA VERIFICA DELL’ALLARME

Tramite il Menù Configurazione, la centrale G16-I può essere configurata in modo da eseguire una doppia verifica sull’allarme ricevuto.

In questo caso, alla ricezione di un allarme, la centrale G16-I opera nel seguente modo:

1. Resetta le linee (senza perdere lo stato di eventuali allarmi in corso sul display)

2. Attende il tempo programmato dall’Utente

3. Se, entro il tempo programmato, la zona va nuovamente in allarme, considera l’allarme valido ed esegue le procedure indicate nei capitoli seguenti. Se, entro il tempo programmato, la zona non va più in allarme, ignora l’evento.

NOTA: Con questa procedura, tutti i LED’s sui sensori eventualmente in allarme, anche su altre linee, possono essere spenti dal reset automatico (che opera sempre su tutte le linee attestate alla centrale).
2.7. MODALITÀ DI  ALLARME GIORNO/NOTTE PER ZONE SINGOLE
Dal Menu Programmazione Stato Allarmi, è possibile attivare la centrale nelle modalità:

a. Modalità Giorno (centrale presidiata):

In caso di allarme da una zona (fisica o logica), la sequenza di operazioni è:

1. Attiva Preallarme;

2. Attende Tacitazione manuale;

3. Se il Preallarme é tacitato entro il tempo prefissato, inizia il conteggio del tempo di ricognizione; se non è tacitato entro il tempo prefissato, genera l’allarme;

4. Se la centrale è resettata prima dello scadere del tempo di ricognizione, torna al funzionamento normale, altrimenti genera l’allarme.

b. Modalità Notte (centrale non presidiata):

In caso di allarme da una zona (fisica o logica), la centrale genera subito le procedure di allarme.

La modalità Giorno/Notte vale solo per le zone singole, e non per le zone abbinate, per le quali valgono le procedure indicate al capitolo seguente.

2.8. MODALITÀ DI ALLARME PER ZONE ABBINATE
In caso di allarme da zona abbinata, si ha l’attivazione del Preallarme.

Se, entro il tempo programmato, la centrale non riceve l’allarme da un’altra zona abbinata a quella già in Preallarme, la zona in Preallarme è automaticamente ripristinata (ma resta l’indicazione sul display fino al reset manuale della centrale).

Se, entro il tempo programmato, la centrale riceve l’allarme da un’altra zona abbinata ad una già in Preallarme, iniziano le procedure di Allarme.

2.9. COMANDO DI ALLARME MANUALE
Quando non vi sono allarmi in corso, è possibile attivare (e poi disattivare) manualmente il relè di Allarme ed il relè di comando delle Sirene (tasto TACIT).

Se il comando è dato da tastiera, è soggetto a richiesta di conferma sul display. Nessuna conferma è richiesta per comando ricevuto dall’ingresso di Tacitazione remota.

Se il comando è dato mentre vi sono zone in Preallarme, queste sono automaticamente commutate in Allarme. Se fra le zone in Preallarme vi sono zone abbinate allo spegnimento, è attivato lo spegnimento nel canale abbinato, previa richiesta di conferma sul display se il comando è dato da tastiera.

2.10. VISUALIZZAZIONE DEGLI ALLARMI E DEI GUASTI

Le segnalazioni di allarme e di guasto sono visualizzate sul display secondo una coda logica che rispecchia la sequenza degli eventi.

La prima riga del display indica sempre il primo evento ricevuto, con priorità agli allarmi (un allarme sostituisce, sulla prima riga, l’eventuale segnalazione di guasto presente).

La seconda riga del display indica sempre l’ultimo evento ricevuto (allarme o guasto).

Con i tasti INVIO e CANC è possibile scorrere avanti e indietro la coda di eventi. Nella coda, gli allarmi occupano sempre i primi posti, seguiti dalle altre eventuali segnalazioni; l’ordine di visualizzazione è l’ordine cronologico in cui gli eventi sono stati ricevuti dalla centrale.

La coda, che può contenere tutti gli eventi possibili registrabili dalla centrale G16-I, è azzerata dopo il reset manuale della centrale.

2.10.1. VISUALIZZAZIONE DEGLI ALLARMI E DEI GUASTI DA LINEE

Gli allarmi e i guasti da linee di rivelazione sono visualizzati indicando, sulla stessa riga:

1. Numero progressivo dell’evento (sulla prima riga è sempre o1:)

2. Numero identificativo della zona (da o1 a 16 per zone fisiche, da 17 a 28 per zone logiche);

3. Tipo di segnalazione (Preallarme, Allarme, o Guasto);

4. Descrizione dell’allarme (per zone fisiche è la descrizione su 24 caratteri impostabile dall’Utente, per le zone logiche è la formula dell’equazione).

2.10.2. VISUALIZZAZIONE DEI GUASTI DI SISTEMA

I guasti di sistema sono visualizzati indicando, sulla stessa riga:

1. Numero progressivo dell’evento (sulla prima riga è sempre o1:)

2. Descrizione dell’evento

Gli eventi riconosciuti e segnalati sono:

a. Mancanza Rete:
La segnalazione, disabilitabile dall’Utente, è attivata quando la tensione di rete è assente per un tempo superiore a quello programmato dall’Utente col Modo Configurazione.

b. Guasto alimentatore:
La segnalazione, disabilitabile dall’Utente, è attivata quando l’alimentatore fornisce il segnale corrispondente; utilizzando l’alimentatore fornito con la centrale G16-I, tale segnalazione è generata per:

1. Batteria non collegata;

2. Batteria con tensione inferiore a circa 22V;

3. Guasto interno dell’alimentatore.

c. Guasto 24V esterno:
Segnala l’interruzione del fusibile sull’alimentazione a 24Vcc per sensori esterni.

d. Guasto linea sirena:

La segnalazione, disabilitabile dall’Utente, è attivata in caso di guasto della linea della sirena esterna o in caso di interruzione del fusibile in serie alla linea stessa.

Con apposito ponticello sulla scheda di base, è possibile programmare la linea della sirena per:

1. Sirena Elettronica: in questo caso è segnalato sia il taglio che il cortocircuito della linea;

2. Sirena Meccanica o Badenia: in questo caso è segnalato solo il taglio della linea (la bassissima impedenza interna della sirena meccanica non consente alla centrale G16-I di rilevare correttamente anche il cortocircuito della linea).

2.11. PROCEDURE PER SPEGNIMENTO

Lo spegnimento è attivato da:

a. Pulsante di comando manuale:
Attivo se il canale di spegnimento è in stato MANUALE. Alla pressione del pulsante manuale, la centrale G16-I attende 5 secondi ed inizia il processo di scarica.

Il processo di scarica può essere annullato o resettando la centrale, o portando la scheda nello stato INIBITO entro 10 secondi dalla pressione sul pulsante (5 secondi di attesa + 5 secondi per la verifica delle condizioni di spegnimento, come indicato più sotto).

b. Combinazione di zone fisiche e/o logiche:
Ad ogni canale di spegnimento possono essere abbinate fino a 4 zone fisiche e/o logiche. Se il canale di spegnimento è in stato AUTOMATICO, quando due delle zone abbinate sono in Preallarme, la centrale G16-I esegue:

1. Attivazione del relè di comando delle segnalazioni ottico-acustiche di Evacuazione dei locali;

2. Attesa per un tempo programmato;

3. Inizio del processo di scarica.

Il processo di scarica può essere annullato o resettando la centrale, o portando la scheda nello stato INIBITO prima dell’avvio della scarica (entro il tempo di Evacuazione programmato + 5 secondi per la verifica delle condizioni di spegnimento, come indicato più sotto).

c. Attivazione come riserva di un altro canale:
Ad ogni canale possono essere abbinati uno o più canali di riserva; se il canale principale non esegue la scarica, viene attivato il canale di riserva, che a sua volta, in caso di mancata scarica,  può attivare un altro canale in cascata (fino a tutti gli 8 canali gestibili dalla centrale G16-I).

Quando un canale è attivato da un altro canale, esegue subito il processo di scarica, a meno che non sia nello stato di INIBITO; in questo caso, il processo si considera terminato (un eventuale ulteriore canale di riserva non è più attivato)

Il processo di scarica prevede le seguenti operazioni:

1. Verifica delle condizioni per lo spegnimento (scheda presente, elettrovalvola e pressostato OK, batteria e alimentatore OK, canale non INIBITO, ingresso Inibizione non attivo);

2. Se le condizioni permangono valide per 5 secondi consecutivi, attiva l’elettrovalvola per il tempo programmato;

3. Se non è abilitata (da tastiera) la Verifica di Spegnimento, considera terminato il processo; altrimenti attende 5 secondi e prosegue;

4. Verifica il pressostato; se è aperto considera avvenuta la scarica e termina il processo;

5. Se il pressostato non indica la scarica delle bombole, attende un tempo programmato, e ripete per 3 volte la procedura dal punto 1. al punto 4. Se, dopo 3 tentativi, la scarica non avviene, segnala la mancata scarica ed attiva l’eventuale canale di riserva programmato. In mancanza di canale di riserva, il processo si considera terminato.

2.11.1. VISUALIZZAZIONE DELLE SEGNALAZIONI DI SPEGNIMENTO

Le segnalazioni ricevute dalle Schede Canale di Spegnimento sono visualizzate indicando, sulla stessa riga:

1. Numero progressivo dell’evento (sulla prima riga è sempre o1:);

2. Numero del Canale di Spegnimento a cui l’evento si riferisce;

3. Descrizione dell’evento.

Gli eventi riconosciuti e segnalati sono:

a. Mancanza scheda di spegnimento:
Segnalazione attivata quando una scheda Canale di Spegnimento, configurata col Menù Configurazione, non è letta correttamente dalla centrale G16-I.

b. Guasto pulsante spegnimento:
Segnalazione attivata in caso di taglio o cortocircuito della linea del pulsante di spegnimento manuale.

c. Allarme pulsante spegnimento:
Segnalazione attivata in caso di pressione manuale sul pulsante di spegnimento (avvio della procedura di spegnimento, con canale in stato MANUALE).

d. Guasto elettrovalvola:
Segnalazione attivata in caso di taglio della linea dell’elettrovalvola, o in caso di rimozione della stessa.

e. Guasto pressostato:
Segnalazione attivata in caso di taglio della linea del pressostato, o in caso di apertura dello stesso (= bombole scariche).

f. Scarica non avvenuta:
Segnalazione attivata quando il canale di spegnimento non è riuscito ad attivare la scarica dopo 3 tentativi.

g. Commutazione su canale di riserva:
Segnalazione attivata quando un canale di spegnimento, abbinato ad un canale di riserva, dopo aver mancato la scarica, passa il controllo al canale di riserva stesso.

h. Attivato come riserva:
Indica che il canale in oggetto è stato attivato come riserva di un altro canale.

g. Scarica avvenuta:
Indica la corretta esecuzione del processo di scarica.

3. TEST DELLA CENTRALE E DELL’IMPIANTO

La centrale G16-I è dotata di alcune procedure per il test rapido delle linee di rivelazione e dei sensori.

Il Modo Test è accessibile da tastiera, dopo aver introdotto il codice di accesso a Liv. 3.

Le procedure disponibili sono:

a. Stato linee in tempo reale:
Sul display sono visualizzati, contemporaneamente ed in tempo reale, gli stati di tutte le 16 linee di rivelazione attestate alla centrale G16-I, contraddistinti dalla lettera iniziale dello stato stesso: normale, Allarme, Taglio linea, Cortocircuito.

b. Walk-test:
Consente ad un solo operatore di provare i sensori dell’impianto, senza necessità di tornare ogni volta alla centrale o di farsi assistere da un’altra persona. Ad ogni allarme ricevuto, dopo un tempo programmabile, la centrale esegue automaticamente il reset delle linee, consentendo di provare immediatamente un altro sensore. In ogni momento, dalla tastiera è possibile richiedere il riepilogo di quanti allarmi si sono ricevuti per ogni linea, durante la sessione di Walk-test in corso.

c. Visualizzazione della versione del firmware:
Questa indicazione è necessaria per identificare il programma installato nella centrale G16-I, e deve essere fornito in caso di assistenza tecnica.

La centrale G16-I esce automaticamente dal Modo Test dopo un tempo programmato, se non sono state eseguite operazioni sulla tastiera o se non sono stati ricevuti allarmi.

4. PROGRAMMAZIONE E CONFIGURAZIONE

Tramite la tastiera, sono possibili le operazioni di Programmazione dello Stato degli Allarmi, e di Configurazione della centrale G16-I, come indicato nel seguito.

L’accesso richiede l’impostazione del codice del livello indicato; l’accesso alla configurazione prevede anche l’inserimento di un ponticello sulla scheda interna. All’interno dei menù è sempre possibile modificare il codice di accesso del livello usato per accedere al menù stesso e dei livelli inferiori.

4.1. PROGRAMMAZIONE DELLO STATO DEGLI ALLARMI

Al Menù Programmazione si accede tramite codice a Livello 2. Sono possibili le seguenti operazioni

a. Visualizzazione dello stato delle zone:

Ad ogni pressione dei tasti INVIO o CANC, visualizza, a rotazione, lo stato di tutte le zone, sia fisiche che logiche, accompagnate dalla relativa descrizione o equazione.

b. Modifica dello stato delle zone:

Consente l’inserimento ed il disinserimento delle singole zone fisiche.

c. Commutazione Giorno/Notte:

Consente di commutare lo stato della centrale G16-I da Giorno a Notte e viceversa.

d. Stato canali di spegnimento:
Ad ogni pressione sul tasto INVIO, modifica lo stato del canale di spegnimento selezionato, nella sequenza INIBITO, MANUALE, AUTOMATICO, MANUALE+AUTOMATICO, visualizzando sul display lo stato attuale.

4.2. CONFIGURAZIONE DELLA CENTRALE G16-I

Per semplicità operativa, il Menu Configurazione è diviso in diverse Funzione, raggruppati per dati omogenei. Il Menù Configurazione é accessibile con codice a Livello 4.

Nel seguito sono indicate le Funzioni disponibili, con l’indicazione, ove necessario, dei valori minimi e massimi impostabili, nonché del valore di default impostato in fabbrica:

a. Inclusione ed esclusione delle zone:
Consente l’inclusione e l’esclusione nel sistema delle singole zone fisiche (def.: tutte incluse).

b. Scrittura delle equazioni:
Consente di impostare le equazioni booleane per le zone logiche da 17 a 28 (def.: no equazioni).

c. Dati di sistema:
Consente di impostare i seguenti dati:

1. Durata del reset (da 5”a 60” - def. 5”);

2. Tempo di allarme prima del reset in Walk-test (da 5”a 60” - def. 10”);

3. Tempo minimo di mancanza rete prima della segnalazione (da 0’ a 60’ - def. 2’);

4. Tempo di stand-by per relè Preallarme (da 1” a 120” - def. 30”);

5. Tempo di stand-by per relè Allarme (da 1” a 120” - def. 30”);

6. Tempo di stand-by per relè Sirene (da 1” a 120” - def. 30”) ;

7. Quantità di Schede 8 Relè (da 0 a 8 - def. 0);

8. Quantità di Schede Canale di Spegnimento (da 0 a 8 - def. 0);

9. Modo operativo del sinottico (0,1,2 - def. 0=no sinottico);

10. Modo operativo della stampante (42 o 80 col. - def. 42 col.).

c. Abilitazioni:

Consente di abilitare/disabilitare singolarmente le seguenti funzioni:

1. Reset remoto (def. SI);

2. Tacitazione remota (def. SI);

3. Segnalazione di mancanza rete (def. SI);

4. Segnalazione di guasto alimentazione (def. SI);

5. Segnalazione di guasto Sirena (def. SI);

6. Verifica esecuzione dello spegnimento (def. SI);

7. Uso del relè esterno n.1 per ripetizione del reset (def. NO);

8. Doppia verifica dell’allarme (def. NO).

d. Messaggi descrittivi zone:

Consente di impostare una descrizione di max 24 caratteri per ognuna delle 16 zone fisiche (default: nessun messaggio).

e. Abbinamenti relè:

Consente di abbinare fino a 4 relè esterni ad ogni zona fisica e logica. I relè si eccitano in caso di Allarme dalla zona; il relè abbinato come primo si diseccita alla Tacitazione; tutti gli altri si diseccitano al Reset (default: nessun relè abbinato).

f. Tempi di allarme:
Consente di impostare i seguenti tempi:

1. Durata di attivazione del relè di Preallarme (da 1” a 9’59” - def. 30”);

2. Tempo di ricognizione dopo Preallarme (da 1’ a 19’59” - def. 3’);

3. Durata di attivazione del relè di Allarme (da 0=infinito a 19’59” - def. 2’);

4. Durata di attivazione del relè della Sirena (da 0=infinito a 19’59” - def. 2’);

5. Tempo di doppia verifica allarme (da 1” a 1’59” - def. 30”);

6. Durata massima delle operazioni in Modo Test (da 10’a 99’59” - def. 20’).

g. Modulazione allarmi:
Consente di impostare i programmi di modulazione per i relè di Preallarme, Allarme e Sirena (default: nessuna modulazione).

h. Canali di spegnimento:
Per ogni canale di spegnimento installato, consente di impostare:

1. Indicazione delle max 4 zone abbinate (default: nessuna zona);

2. Indicazione della zona definita come pulsante manuale (default: nessuna zona);

3. Indicazione dei relè abbinati al canale, da attivare in allarme (default: nessun relè);

4. Numero del canale di riserva (default: nessun canale).

j. Tempi di spegnimento:

Consente di impostare i seguenti tempi (comuni per tutti i canali di spegnimento):

1. Attesa 2(  allarme da zona abbinata (da 1’ a 59’59” - def. 30’);

2. Durata del segnale di evacuazione dei locali (da 5” a 4’59” - def. 30”);

3. Durata dell’impulso di spegnimento o attivazione elettrovalvola (da 3” a 59’59” - def. 5”);

4. Ritardo prima della ripetizione del tentativo di scarica (da 10” a 4’59” - def. 30”).

h. Linee seriali:

Per ognuna delle 2 linee seriali (opzionali), consente l’impostazione di:

1. Velocità (1200, 2400, 4800, 9600 Bd - def.: ser.n.1 = 2400 Bd / ser.n.2 = 9600 Bd);

2. Quantità di bit/carattere (7, 8 - def. 8);

3. Parità (pari, dispari, nessuna - def. nessuna);

4. Uso (PC, stampante, centralizzazione - def.: ser.n.1 = PC / ser. n.2 = stampante).

l. Nome utente:

Consente di impostare un messaggio (max 19 caratteri) che è visualizzato nel Campo Utente del display quando la centrale è in Stato Normale (def.: ** CENTRALE G16 **).

m. Cancella configurazione:
Con doppia richiesta di conferma sul display, cancella e perde tutte le configurazioni impostate dall’Utente e ripristina la configurazione iniziale di fabbrica (= default).

n. Modifica codici di accesso:
Consente di modificare tutti i codici di accesso, da Liv. 1 a Liv. 4.

I codici di default sono: Liv.1 = 111 / Liv.2 = 222 / Liv.3 = 333 / Liv.4 = 444.

p. Scelta lingua:
Consente di scegliere la lingua fra quelle indicate sul display con la sigla automobilistica dello Stato corrispondente. Le lingue disponibili variano in funzione del firmware installato. La lingua di default è quella corrispondente al n. 1 nel menù di scelta.

q. Impostazione orologio:

Imposta l’orologio di macchina per la data-ora voluta.

All’uscita dal Menù Configurazione viene chiesta una conferma della memorizzazione dei nuovi dati impostati. In mancanza di conferma, tutte le operazioni eseguite sono annullate, e la configurazione resta invariata.

Ad eccezione dell’orologio, le configurazioni sono memorizzate in memoria non volatile, e quindi non si perdono se la centrale G16-I è disalimentata.









































